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Bobbio Pellice decide, svolta epocale

Al Prà, ma a pagamento
BOBBIO PELLICE - La Conca del Prà diventa accessibile 

alle auto: massimo di 50 al giorno e a pagamento. L’ha 
deciso il Consiglio comunale di Bobbio Pellice. «Voglia-
mo preservare l’ambiente, ma anche agevolare le attività 
produttive e agricole che operano in quota», afferma il 
sindaco Patrizia Geymonat: «Tutti devono avere il diritto di 
salire al Prà. Anche chi non può affrontare la camminata». 
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Millecinquecento persone domenica pomeriggio hanno invaso Torre Pellice per ascoltare lo scrittore Andrea 
Camilleri, a cui il Comune di Torre ha conferito la cittadinanza onoraria, ospite del festival letterario “Una Torre di 
libri”. Un migliaio di persone ha affollato venerdì sera il palazzetto del ghiaccio per assistere allo spettacolo “Ane-
stesia totale” di e con Marco Travaglio con Isabella Ferrari. Seicento persone da Finardi domenica sera. (Foto Allaix) 

GRANDI NUMERI PER CAMILLERI, TRAVAGLIO E FINARDI A TORRE PELLICE

Barge e la boni� ca

Car fl uff
storia

complicata
BARGE - Una lunga e 

tortuosa vicenda legata 
alla bonifica dei terreni 
inquinati è seguita al ri-
trovamento del car � uff (a 
partire dal 2003), materia-
le di scarti d’auto sotter-
rato nei campi della Cro-
cera e a Staffarda. Ora, nel 
2011, in ambito bargese 
(critiche degli ex-sindaci 
Picco e Agù) si discute 
della scelta dell’Ammi-
nistrazione di non uti-
lizzare il consorzio Csea 
come stazione appaltante. 
La ditta originariamente 
incaricata di boni� care è 
fallita e ci sono contenzio-
si legali aperti.

Anni d’attesa per ottenere aiuti e convenzioni

Anziani tutti in coda
Doveva essere una conquista, invece sembra essere 

diventata una condanna. Invecchiare, un lusso che tanti, 
troppi anziani faticano a permettersi, soprattutto quando 
la salute non accompagna. Le rette nelle Residenze per non 
autosuf� cienti sono esorbitanti, non potrebbero essere 
diversamente visti i livelli richiesti dalle norme; le liste di 
attesa per ottenere una convenzione, che consente all’ospi-
te di pagare solo la metà della retta, sono lunghissime: 
quasi tre anni. Tutti in coda anche per ottenere sostegni 
alla domiciliarità, o per gli assegni di cura. E spesso i 
famigliari sono soli, con un carico pesantissimo. Ci sono 
nonnine centenarie accudite dalle � glie quasi ottuagenarie. 

Dopo le Amministrati-
ve ed i referendum, i son-
daggi hanno registrato il 
netto sorpasso del Pd sul 
Pdl, e la maggior parte 
degli opinionisti si è con-
vinta che Berlusconi ha 
ormai imboccato il viale 
del tramonto. E che con 
Berlusconi tramonterà 
anche il “bipolarismo 
all’italiana” su cui è sta-
ta costruita la Seconda 
Repubblica. Tuttavia la 
veri� ca di maggioranza, 
che il Presidente Napo-
litano ha considerato 
politicamente necessa-
ria, si è conclusa senza 
un voto: Berlusconi ha 
perso il consenso degli 
elettori ma ha conservato 
la maggioranza dei parla-
mentari. 

Così dalle ceneri del 
berlusconismo è nato un 
“Governo balneare” cui 
il premier ha af� dato il 
compito di varare riforme 
che attendevano da anni 
e che dovrebbero impe-
gnare il Parlamento � no 
al 2013. Ma quanto può 
durare un Governo che 
non ha più il consenso 
popolare e che si reg-
ge su una maggioranza 
parlamentare di cui una 
componente decisiva (la 
Lega) resta sulla sponda 
del � ume, in attesa che 
«il Governo passi dalle 
parole ai fatti»? 

In questa situazione 
Berlusconi ha fondato il 
suo discorso su una ri� es-
sione simile a quella che, 
dopo il fallimento della 
“spallata” di dicembre, 
era stata sviluppata con 
toni critici da alcuni me-
dia da sempre schierati a 
sinistra: senza una vera 
alternativa, la destra sa-
rebbe restata al governo 
anche se era ormai ini-
ziato il suo declino. Ber-
lusconi, infatti, si reggeva 
soprattutto sulla debolez-
za del Pd e sulle divisioni 
dell’opposizione. Questa 
è oggi la convinzione di 
Berlusconi, l’argomento 
che il Cavaliere ha posto 
al centro della sua strate-
gia: la sinistra non ha un 
progetto, il Pd non ha un 
leader.

MAI L’ITALIA
È STATA

COSÌ DIVISA
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Pinerolo

Cantiere 
di via Caprilli,
nuovo ricorso

Sembrava fatta dopo 
il pronunciamento del 
Tar che avallava il Piano 
di recupero (giardinetto, 
sagrato fronte chiesa ol-
tre ad un condominio di 
cinque piani più pilotis) 
del cantiere, abbandona-
to dal 1960, di Madonna 
di Fatima. Invece non è 
� nita: le famiglie Mandri-
no e Durand, che abitano 
un’adiacente villetta, per 
nulla scoraggiate hanno 
inoltrato l’ennesimo ricor-
so al Tribunale ammini-
strativo, contestando la 
licenza a costruire. Palla 
al centro per una nuova 
partita. Incredibile.
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■ di M. Maggia

Piossasco

Morosità
alla mensa

PIOSSASCO - Quando 
la mensa scolastica di 
Piossasco (1.500 pasti al 
giorno) era gestita dal-
la “Beinasco servizi” ha 
raggiunto una morosità di 
216.000 euro. 

La gestione è tornata 
nel 2010 al Comune e a 
giugno le rette da riscuo-
tere erano scese a 45.000 
euro.

Riapre il parco per i Mondiali di tiro con l’arco

Stupinigi, rivive la Palazzina
NICHELINO - Rinasce la Palazzina di 

caccia di Stupinigi. Sostanzialmente chiu-
sa dal 2006, subito dopo le Olimpiadi, 
il monumento riacquisterà la sua fru-
ibilità dalla � ne di giugno al prossimo 
settembre. In tre tappe. La prima è � ssata 
giovedì 30 giugno con l’inaugurazione-
riscoperta delle tre antiche rotte di cac-
cia praticate dai Savoia e 
pensate agli inizi del ‘700 
dall’architetto messinese 
Juvarra.

Dal 3 al 10 luglio il par-
co sarà la “location” del-

le eliminatorie dei Mondiali di tiro con 
l’arco (87 nazioni presenti) validi anche 
come prova di quali� cazione all’Olim-
piade di Londra 2012. Successivamen-
te e � no al 17 luglio saranno di scena 
i Mondiali di tiro con l’arco per atleti 
paralimpici.  

A metà settembre anche gli interni � ne-
mente restaurati saranno 
praticabili con l’apertura 
della mostra “Tesori ritro-
vati”.
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■  TUTTO UN ROSARIO DI OCCASIONI MANCATE ■  IL PROGETTO DEL 1814 DI LUIGI PRUNOTTI ■  FENESTRELLE E L’EVENTO (MANCATO) NEL FORTE

In occasione delle celebrazioni per il 150º dell’Unità d’Italia la città non ha saputo valorizzare il suo passato

Pinerolo ed il Risorgimento: abbiamo perso un pezzo di storia
Siamo a metà percor-

so con le celebrazioni 
dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia con Torino nel 
ruolo, più che meritato, 
di protagonista assoluto.

Ma c’è chi è rimasto 
alla porta. È Pinerolo 
con la sua gloriosa sto-
ria di ieri, punto di rife-
rimento per alcuni fatti 
che hanno caratterizza-
to gli anni del Risorgi-
mento italiano nei suoi 
aspetti prevalentemente 
positivi ma anche nega-
tivi. 

La città della Cavalleria
timidamente alla fi nestra

 

■ Pag. 3 di P. Molino

Pinerolo è “la città della Cavalleria”, in-
discutibilmente. Perché non si è spento il 
ricordo di quella che fu la Scuola (1849-
1943) e del suo uomo immagine, il capitano 
Caprilli. Il brutto è che proprio noi � ngiamo 
di non saperlo. Per il 150º abbiamo mancato 
pure l’occasione di riserva, offerta, a Torino, 
dal raduno dei soldati a cavallo. Il concorso 
ippico si è tenuto in un’altra piazza d’Armi 
ed il Museo storico ha trasferito alcuni dei 
suoi cimeli nel palazzo della Regione. Timi-
damente alla � nestra, come sempre. 

m.m.

L’Arma dei Carabinieri
all’ombra di S. Maurizio

Le Regie patenti che nel 1814 istituirono 
l’Arma dei Carabinieri sono oggi esposte nel 
Museo storico dell’Arma a Roma. Eppure quel 
prestigioso documento, frutto del progetto per 
la creazione di un “corpo militare per il man-
tenimento del buon ordine” fu partorito dalla 
mente di Luigi Prunotti, capitano reggente di 
Pinerolo. La storia cittadina non fa memoria di 
questo fatto. Anche Des Geneys, pinerolese il-
lustre, aveva annotato la necessità di un corpo 
capace di riportare ordine pubblico nel Regno.

La fortezza di Fenestrelle, negli anni se-
guenti il 1861, fu trasformata in un vero e 
proprio lager: migliaia di soldati e civili me-
ridionali (centinaia secondo le diverse fonti) 
deportati per essersi ri� utati di rinnegare il 
proprio re. Per Lorenzo Del Boca, autore del 
libro “Maledetti Savoia”, «l’Unità d’Italia ha 
un debito di riconoscenza nei loro confronti». 
Al Forte vengono ricordati ogni anno. Ma un 
grande evento, nel 150º anniversario, nella 
cornice della “muraglia piemontese”, sareb-
be stata un’occasione per tutto il territorio.

l.p.

Il lager nella muraglia:
«Debito dell’Italia unita»
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VAL PELLICE - Il curatore fallimentare dell’Agess 
Spa Giuliana Barra aveva ragione: la Comunità monta-
na Val Pellice deve ancora versare alla società fallita 
circa due milioni di euro, cioè il contributo regionale 
per il progetto Crumière. 

L’ha deciso - in primo grado - il Tribunale di Pine-
rolo, che ha condannato l’ente montano a pagare 
la somma più gli interessi e le spese processuali. Il 
denaro servirà a coprire una parte del “buco” lasciato 
dall’Agess.

Secondo l’ipotesi dei ricorrenti, accolta in larga 
parte dal giudice, la Comunità non può considerare 
assolti gli impegni presi con la Spa, cui era stata 
af� data la gestione del progetto Crumière, attraver-
so l’aumento del capitale sociale. Si tratta di due 
operazioni distinte, che non si possono effettuare 
con gli stessi soldi.

Ora si attendono le reazioni politiche. Anche per-
ché la Cm Val Pellice esiste solo più sulla carta, 
essendo con� uita nella Cm del Pinerolese.

Agess Val Pellice, causa civile contro la Comunità montana 

Condannata: pagherà due milioni
«Ancora da versare i contributi regionali per Crumière»
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ORBASSANO - Oltre 
800 chilometri la setti-
mana per andare a tro-
vare suo papà, rinchiuso 
da mesi nel carcere di 
Benevento. E la consa-
pevolezza che nulla sarà 
come prima. Perché la 
vita di Luca Catalano è 
inesorabilmente cam-
biata nella notte di un 
caldo luglio dello scorso 
anno. Quando suo padre 
Giovanni - insieme al fra-
tello Giuseppe (presunto 
boss locale della ‘ndran-
gheta) - venne arrestato 
con l’accusa di associa-
zione di stampo ma� o-
so. Gli venne contestato 
il possesso in casa di 
38.500 euro, due foglietti 

che illustravano formule 
e procedure per il giu-
ramento di affiliazione 
alla “Santa”. Ma anche 
qualche conoscenza “pe-
ricolosa”. Ora la carriera 
politica del promettente 
ex-consigliere comuna-
le Pdl pare lontana anni 
luce. E lui, ingegnere 
29enne di Orbassano, 
non ha dubbi: «Mio pa-
dre non c’entra nulla con 
la ‘ndrangheta. È sempre 
stato un uomo casa e 
lavoro. Non voglio che 
corra il rischio di essere 
condannato per respon-
sabilità non sue». 

Orbassano, parla l’ex-consigliere Luca Catalano

«Mio padre, colpevole 
di fanta-’ndrangheta»
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